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PARTE UFFICIALE
LEGGI E .DECRETI

N. CCXCV (Dato a Monza il 4 ottobre 1899), col
quale l'Opera Pia « Fondo Societh Cacciatori » in

Venezia viene eretta in Eate morale e ne viene

approvato lo Statuto organico.
* CCXCVI (Dato a S. Anna di Valdieri il 7 ottobre

1899), col quale l'Asilo Infantile di Spinazzola
(Bari) ð trasformato in Ricovero di mendicità da

annettersi al Civico Ospedale il quale, coll'annesso
Ricovero, assumo il titolo di Ospizio di Santa Maria
La Civita.

Relazionedi S. E. il Ministro delfInterno a S.1VI.
11 Re, in udienza del 6 ottobre 1899, stel decreto

cie scioglie il Consiglio Comunale di Lovere (Ber-
gamo).

SIRE I

Il Consiglio Comunale di Lovere, in provincia di Bergamo, per
le dimissioni presentate da 11 dei 15 Consiglieri assegnati al Co-
mune, non è più in grado di fûnzionare.
A tali dimissioni dettero causa le difBeili condizioni Ananzia-

rie del Comuno, il quale si trova sotto gravissimi impegni.
E quindi indispensabile, per la sistemazione di quella Civica

azienda, lo scioglimento del Consiglio Comuuale, o la nomina di

un R. Commissario a traordinario.

Dispono di conformita l'unito schema di R. decreto, che mi

oaoro sottoporre alla firma di Vostra Maestà.

La Raccolta TJfficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. CCXCIV (Dato a Monza il 4 ottobre 1899), col

quale l'Ospizio pei Cronici in Busto Arsizio (Mi-
lano) viene eretto in Ente morale e ne vieno

approvato lo Statuto organico.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della
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Îegge Comunale e Provinciale, approvato col Íto¢o alg autorità sanitarie provinciali ed ai funzionari dipendenti da
decreto 4 maggio 1898, n. 164;

ñinistro della Marina.
Roma, addi 20 ottobre 1899.

Abbiamo decretato e decretiamo :
PELLOUX.

Art. i.
G. BETTÒLO.

Il Consi,glio Comunale di Lovere, in provincia di Ber-
gamo, è sciolto.

MINISTERO DEGLI AFFAllI ESTERI

Art. 2.

.Il sig. Barila avv. Giovanni. A noniinato 0om-
missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento dol
nûöiro ponsigio Cdniduale, ai terätini di legge.
R Nòstro hihtistro predetto è incaricato dell'ese-

ouzione del presente. decreto.
Dato a S. Anna di Valdieri, addi .6 ottobre 1899.

UMBERTO.

PELLOUX.

MINISTERO DELL' INTERNO

ORD INANZA

Il Ministrò dell'Interno di concerto col Ministro della Marina;
Visti gli articoli 49 e 50 della legjçe 22 dicembre 1888, a 5819;
Opasiderato il pericolo di diffusione dei germi tifogeni me-

diante l'uso delle ostriebe ;
ÏLtanuta la necessità che sia diseÌplinata con opportune norme

la industria dell'allevata ató dëlliñgrasso di dëtti inolliischi;

Orclina:

1. Le concessioni di tratti di mara per impianti a scopo di

industria, di vivai di raccolta e allevamento di ostriebe, mitili
e simig, spranno date dall'autorità comp tenta, previo parera fa-
vorevole dell'autorità sanitaria provinciale.

2. GÏ'inipianti, di cui a parola nell'articolo þrecedente, i de-

ositi di ostriche, mitili e simili, destinati al commercio, devono
farsi in aeque non soggette ad alcuna causa diretta o indiretta

d'inquinamento.
3. Saranno dai Profatti ordinate delle ispezioni tecniche per

verificare le condizioni degli impianti à depositi attuali.
4. Il Prefetto vieterà l'esereizio degl'impianti e depositi giu-

dièsti insalubri, su confoi•me parere del Consiglio Provinciale sa-
nitano, finchè non steno ramosse le cause d'insalubrità.

5. Contro il decreto del Prefetto potranno gl'intero9sati ri-
correre al $1iftistro dell'Ïnterno entro un mesa dal di dellaonoti-
ficazione del decreto stesso.

Il Ministro deciderà in modo definitivo sul ricorso, sentito il
parera del Cons°glio Superiore di Sanita.

6. L'importazione di ostriche,mitili e simili dall'estero à can-

sentita nei soli casi in cui da apposito cortificato dell'autorità
consolare italiana del luogo risulti che il vivaio o deposito, donde
la merde p•oviene, si troiri nelle condizioni prescritto dall'arti-

colo 2 di questa Ordinanza.

I contravventori alla presente Ordinanza sarannopassibilidelle
pne comminate dall'aí·ticolo 50 della legge sanitaria 22 dicem-
bre 1888.sopra rioordata.
La vigilanza sulla esecuzione della presente Ordinansa6 afBdata

ELENCO degli Italiani deceduti in Marsiglia durante il
3° trimestre 1890.

1. Artus Maria, d'anni 38, nata o Praly, morta il 7 luglio.
2. Allis o Pietro, d'anni 18, nato ad Oneino, morto l'8 id.
3. Appeno Te1•esa, d'anni 17, nata a Sarno, morta il 1° set-
tembre.

4. Alais Pietro, d'anni 54, nato a Casteldelfino, morto il 16 id.
5. Amaddio Santa, d'anni 44, nata a Livorno, morta il 25 id.
6. Bregliano Gio. Batta, d'anni 78, nato a San Remo, morto il
5 luglio.

7. Baccalario Maria, d'anni 62, nata ad Acqui, morta il 2 id.
8. Bezzone Paolo, d'anni 69, nato a Ceva, morto il 19 id.
9. Baccon Maria, d'anni 93, nata a Dasertes, morta il 27 id.
10. Briatore Giuseppe, d'anni 60, nato a Garessio, morto il 1°

agosto.
11. Barbuti Battista, d'anni 71, nato a Mello, morto il 4 id.
13. Berrino Maria, d'anni 72, nata a S. Stefano al mare, morta

il 6 id.
13. Boero Caterina, d'anni 58, nata a Demonta, morta il 19 id.
14. Banavera Giacinto, d'anni 55, nato a Diano S. Pietro, morto

il 22 id.

15. Bos Gio., d'anni 81, nato a Busson, morto il 4 settembre.
16. Bottino Gio., d'anni 35, nato a Susa, morto il 5 id.
17. Bartolommeoni Orlando, d'anni 66, nato a ?, morto il 9 id.
18. Banduceo Teresa, d'anni 78, nata a Chieri, morta il 9 id.
19. Bonando Nazareno, d'anni 59, nato a S. Antonino, morto il

21 id.

20. Bassolini Matilde, d'anni 20, nata a Garfagnana, morta il 22 id.
21. Borrini Maddalena,. d'anni 52, nata a Spezia, morta il 25 id.
22. Bonetto Gio. Tommaso, d'anni 44, nato a ?, morto il 27 id.
23. Capitani Camilla, d'anni 51, nato a Vezzauo Ligure, morto il

5 luglio.
24. Chiarci Rolando, d'anni 22, nato a Percioli, morto il 2 agosto.
25. Castagno Prospero, d'anni 42, nato a Bagnolo Piemonte, morto

it 19 id.

26. Crocca Pietro, d'anni 64, nato a Villanova Mondovi, morto
il 21 id.

27. Caffo Gio., d'anni 64, nato a Venaus, morto il 1° settembre.
28. Cesari Catino, d'anni 45, nato a Villa Basilica, morto l'8 id.
29. Carpena Anastasio, d'anni 36, nato a Pinerolo, morto il 10 id.
30. Carro Maria, d'anni 35, nata a Spezia, morta il 12 id.
31. Cavaliero Lorenzo, d'anni 59, nato a S. Stefano, morto il 15 id.
33. Ghiri Maddalena, d'anni 29, nata ad Ostana, morta il 22 id.

33. Cassini Lorenzo, d'anni 29, nato a Perinaldo, morto il 23 id.
34. Di Marino llaffaele, d'anni 72, nato a ?, morto il 2 id.
35. Dati Giuseppe, d'anni 25, nato a Torre Annunziata, morto

il 6 id.

36. Dameri Apollonia, d'anni 63, nata a Castelnuovo Bormida,
morta il 12 id.

37. De Angelis Domenico, d'anni 36, nato a Manerano, morto il
14 id.

39. Dal Ry Francesco, d'anni 66, nato a Buti, morto il 25 id.
39. De Laurenti Giuseppe, d'anni 70, nato a Ceeconia, morto il

26 id.
40. De Matteis Maria, d'anni 25, nata a Castagnola, morta il 27 id.
41. Dipino Maria, d'anni 58, nata a NapoU, morta il 30 id.
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42. Dall'Ergo Cataldo, d'anni 77, nato a Berleig, morto il 17 agosto.
43. Didier Antonio, d'anni 80, nato a Thures, morto il 20 id.

41. De Andreis Leandro, d'anni 70, nato a Melazzo, morto 11 5

luglio.
45. Dini Orabona, d'anni 48, nata a Facecchio, morta il 12 id.

46. Durante Gio. Batta., d'anni 65, nato a S. Bartol. del Cervo,

morto il 14 id.

47. Damele Antonio, d'anni 60, nato a Sassello, morto il 19 id.

48. Esposito Maddalena, d'anni 13, nata a Procida, morta il 25

agosto.
49. Falla¢o Maria, d'anni 53, gata a Gaeta, mqrça il 1° id.

50. Ferrero Afario d'anni 05, nato ad oneino, morto il 1° id.
51. Faseq Qiovanna, d'anni 69, nata a Genova, márta il 15 set-

tospbra.
52. Fassio Doinenige, 4'aupi 65, nata a Rivara, morta il 23 id.

53. Fortpaioni Alagano, d'anni 56, ato a Lari, morto il 23 id.

54. Fraschetti Eugepio, d'anni 40, nafo a Firenze, morto il 24 id.

55. Griot Gio., d'anni 70, nato a Pra6elato, morto l'8 id.
56. Giaveno Giuseppp, d'apni $4, nato a MaceÍlo, morto il 16 id.

ß7. Gipgas Gio., d'pnni 60, nago a Pindrolo, morto it fa id.

58. Giaime Giuseppe, d'anni 59, nat Àá Aisone, morto il 19 id.

53. Gorlier Gio , d'anni 48, nato ad Orbasiino, narto iÏ 24 id.

Q0. Gappolfo Giuseppe, d'anni 4Ÿ, nato a heyerag¼o, indrio il
25 id.

61. Gyrini Gio., d'anni 29, nato a ?, mprto il 5 agosto.
67. GÍraud Giacinto, d'aúni ,

nato aË Asii, mortó l 15 id.

03. Gianeri Giacomo, d'arini 81, nato a ÒerÌáli morto il 25 id.
61. Jehie,r Giaeamo, d'anni 42, nato a Promollo, morto il 16 lu-

glio.
65. Jallin Maria, d'anni 40, nata a Chiomonte, morta il 22 set-

tembre.
ô3. þombardi Gio., d'anni 40, nato a Terzario, morto il 7 agosto.
67. IAsa Clemente, d'arini 33, nato A dastelnuovo 'Ästi, morto

il 25 id.

68. Liechi Ranieri, d'anni 45, nato a Lari, morto il 30 id,

63. Liss Luigi, d'anni h, nato a Castelnuovo (l'Asti, uiárto il
16 settembre.

70. Minetto Ântonietta, d'anni 77, na,ta a Campofreddo, morta il

ÉG Ìiglio.
7,1. Manaini Giovanna, d'anni 26, nata ad Itri, morta il 7 agosto.
13. Afargaria Giuseppe, d'anni 53, nato a fiarge, morto il 5

Ï klio.
7 . Mitchiardi Antonio, d'anni 41, nato a Balangero, morto il

id.
14. Modena Giacomo, d'anni 58, nato a San Remo, morto il 3 id.
75. Martina Anna, d'anni 52, pata a Sanfront, morta il 25 id.

6. Aforello Luigi, d'anni 83, fiat a Rapallo, màrtò il 23 a-

gosto.
77. Mace4gno Maria, d'aani21, nataa Montiglio,morta il28 id.

18. Martini Patrouilla, d'anni 68, nata a Cérianä, niörta il 28 1ð.

79. Mondino Maria, d'anni 53, nata a Castelletto Stura, morta
il 12 settepbre.

80. Ministi Žeinica, d'anni 30, nata a Livorno, morta il 29 id.

81. Óehetti Gio., d'anni 42, Sat a' dastagudÚ, morto il 17 id.

82. PoguAnt Antonio, d'anni 46, nato a San Giotio, morto il

18 id.
83. Poggi Andrea, d'anni 73, nato a Gabiano, morto il 22 id.

84. Prin Marianoa, d'anni 42, nata a Thores, morta il 27 id.

M. Prindgre Gi vanni, d'anoi 7 nato a Saûza di Cesana, morto
il 20 luglio.

86. P(in Maddalena, d'anni 66, nata a Sauze di Cesana, morta il
$0 id.

87. Ponzo Gio. Batta., d'anni 60, nato a Cavour, morto il 31 id.
89. Picchio Giovanna, d'anni 25, n ta a Castell to Seazzoso,

moria il 3 agosto.
89. Pascal Giovanna, d'anni 73, nata a Praly, morta il 25 id.

90. Pagliano Agostino, d'anni 34, nato a Peveragno, morto il
29 agosto.

91. Pogliano Maria, d'anni 70, nata a San Remo, morta il 31 id.

02. Refuto Carmela, d'anni 67 nata a Procida, morta il 24

luglio.
93. Raffaghello David, d'anni 72, nato a Genova, morto il 2 a-

gosto
94. Ramello Vincenzo, d'anni 63, nato a Cologno, morto il 4id.
95. Ruggieri Pasquale, d'anni 27, nato ad ltri, morto il 1° id.

06. Raso Antonio, d'anni 28, nato ad Ostana, morto il 10 id.

97. Romano Cosmo, d'anni 22, nato a Gaeta, morto il 22 id.

93. Sanguineti Gio. Batta., d'anni 47, nato a Chiavari, morto il
24 Ilfglio.

93. Sallen Serafina, d'anni 26, nato ad Usseaux, morto il 26 id.

100. Sabbatini Giuseppe, d'anni 44, nato a Sarzana, morto il 31 id.

101. Savoye Gelestina, d'anni 49, nata a S. Poire, morta il 15

agosto.
102. Saglietto Maurizio, d'anni 67, nato a Porto Maurizio, morto

il 26 id.

103. Saceoccio Maria, d'anni 55, nata ad Itri, morta il 29 set-

tembre.
104. Toselli Maria, d'anni 39, nata a Martiniana Po, morta il 31

luglio.
103. Tassone Lorenzo, d'anni 42, nato a Caraglio, morto il 12

agosto.
106. Tosatto Caterina, d'anni 21, nata a Rivarossa, morta il 22

settembre.
107. Tua Pietro, d'anni 48, nato a Foglizzo, morto il 23 id.

108. Tamietti Antonio, d'anni 29, nato a Cantara, morto il 30 id.

109. Verdinelli Speranza, d'anni 53, nata a Peria, morta il 16 id.

110. Veneziano Petronilla, d'anni 87, nata a Ceriana, morta il

10 id.

111. Vassallo Lucia, d'anni 70, nata a Verzuola, morta il 22 a-

goëto.

I

KLENCO dei cittadini Italiani morti nel pistreµo Con-

solare di .Trieste, e la cui morte l'u portata a cono-

scenza del Regio Consolato Generale d'Itglia.

Luglio ig99.
1. Delzotto Ruggero fu Osvaldo e fu Marianna De Benedal, nato

e ðoiniciliato a Cordenons, coniugato, eittolicó, rigâttiere,
d'anni 44, Giorto il 6 di tubeëeoldsi all'Ospedale civido.

2. Revelant Felice fu Giovanni e fu Regina Dal Bianco, nato e

domiciliato a Tareento, coniugaio, cattolico, cocchioée, d'anni
38, morto il 6 di tubercolosi.

3. Rossetti Vittorio di Antonio e di Anna Muloni, nato a Trie-

ste, de niciliato a Cividale, cattolico, di inesi 6, moi•to il 7

di catarro.

4. Picinini Emilia di Emilio e di Granieh Regina, nata a Tria-

sto, domieiliata a Vaneziá, cattolica, di mesi 8, morta il 9
di bronchite.

5. Guerini Olga di Pietro o di Giovanna Ferreneich, nata a

Trieste, domiciliata a S. Martino a/T., nubile, dattolica, sti-
ratrÏce, d'anni 21, morta il 9 di túberc61iisil

6. Tombazzi Lidia di Giövanni o di Maria Finetto, nata a

Trieste, domiciliata a Cordonons, caffollea, di mesi 7, morta
il 9 di enterite.

1. Volpi Angela fu ? ?, nata e domiciliata a S. Giorgio di No-

garo, vedova, cattolica, privata, d'anni 88, mo ta il 10 di

marasmo.

8. Franceschini Pietro di Giuseppe o di Caterina Cescutti, nato
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a Trieste, domiciliato a S. Quirino, cattolico, di mesi 7,
morto il 10 di eclampsia.

9. Arrigo Linda di Pietro e di Anna Prencich, nata a Trieste,
domiciliata ad Udine, cattolica, di mesi 2 112, morta il 12 di

colerina.
10. Ellero Giovanna illegittima di Luigia, nata a Trieste, domi-

ciliata a Ronchi di Lat
,
nubile, cattolica, giornaliera, d'anni

14, morta il 12 di scarlattina all'Ospedalo S. M. M.
11. Zangrossi Italia di Vittorio e di Rosa Luchiari, nata a Trio-

ste, domiciliata ad Este, cattolica, di giorni 5, morta il 13
di eclampsia.

12. Raimondi Umberto fu Fortunato e di Giulia Pacor, nato a

Trieste, domiciliato a Ferrara, celibe, cattolico, studente, di
anni 19, morto il 14 di millite.

13. Anderwalt Orsola fu Ermacora e fu Maria, nata a Gorizia,
domiciliata ad Udine, vedova, cattolica, privata, d'anni 78,
morta il 14 di ?.

14. Da Mattia Attilio di Alessandro e di hiaria Coseutta, nato a

Trieste, domiciliato a Roveredo i/P., cattólico, d'anni7, morto
il 14 di meningite.

15. De Gioia Maria fu Francesco e fu Catterina, nata a Trieste,
domiciliata a Molfetta, coniugata, cattolica, casalinga, d'anni
58, morta il 17 di carcinoma.

16. B>emo Olga di Giusoppe e fu Angelina, nata a Perseto, do-
miciliata ad Udine, cattolica, di mesi 8, morta il 18 di me-
ningite.

17. Capon Giuseppe fu Antonio o fu Vincenza, nato e domiciliato
a Chioggia, coniugato, cattolico, privato, d'anni 65, morto il
18 d'aneurisma.

18. Fabro Eufemia illegittima di Santina, nata a Trieste, domi-
elliata a Monte:eale, nubile, cattolica, di mesi 2, morta il 10
di gastro enterito all'Ospedale civico.

19. Raguzzino Elisa di Domenico o di Rosina, nata a Trieste,
domiciliata a Gargano, nubile, cattolica, d'anni 2 1¡2, morta
il 19 di tubercolosi.

21 Fell Domenico di Alfonso e di Giovanna, nato a Trieste, do-
mieiliato a Palmanova, eelibe, cattolico, di giorni 17, morto
il 20 di eclampsia.

21. Paioro Bianca di Giuseppe e di Carla, nata a Trieste, domi-
ciliata ad Udine, nubile, cattolica, di niesi 1 li2, morta il 21
di debolezza congenita.

23. Vedova Giovanni di Emilio e di Teresa, nato a Trieste, do-

miciliato a Castelnuovo, celibe, cattolico, di mesi 9, morto il
21 di eclampsia.

23. Ferarese Caterina, f ?, nata a Canale, domieifiata a Monte

Merlo, vedova, cattolica, casalinga, d'anni 40, morta il 21 di

pneumonite.
24. Tomasini Enuna di Carlo e di Giovanna, nata a Trieste, do-

miciliata a Udrne, cattolica, di mesi 14, morta il 21 di

croup.
25. lacolutti Carlo fu Alessandro e fu Maria, uato e doiniciliato

a Trieste, coniugato, cattolico, falegaame, d'anni 29, morto

il 22 di tubercolosi.
26. De Mattia Mario di Alessandro e di Maria, nato a Trieste,

domiciliato a Rovedd; P , cattolico, di mesi 11, morto il 22
di gastro enterite.

27. Marchio Zoe di Giusoppo e di Maria, nata a Trieste, domi-

ciliata ad Aviano, cattolica, di mesi 8, morta il 27 di ?

28. Ioppi Elena fu Giovanni e fu Anna, nata a Prem, domiciliata
a Barbiano, vedova, cattolica, casalinga, d'anni 72, morta
il 25 d'omorragia cerebralo.

29. Cozzi Anna fu Au trea e fu Agnese, nata a Cilli, domiciliata
a Catelnuovo, coningata, cattolica, casalinga, d'anni 60, morta
il 26 di tubercolosi all'Ospedale civico.

30. Veneziani Diva di Antonio o di Elvira, nata a Trieste, domi-
ciliata a Bari, cattolies, d'anni 4, morta il 28 di morbo

Bright.

31. De Zorzi Beatrice di Federico e di Emma, nata a Trieste, do-
miciliata a Chions, cattolica, di mesi 7, morta il 29 di ca-

tarro gastrico.
32, Orlando Antonia di Fiorentino e di Santa Zolli, nata a Trie-

ste, domiciliata a Carpano, cattolica, di mesi 2, morta il 18
di gastro enterito.

Agosto.

1. Clozza Giuseppina illegittima di Teresa, nata a Trieste, do-

miciliata a Codroipo, nub le, cattolica, casalinga, d'anni 13,
morta il 2 di tubercolosi.

2. Bearzatti Pierina fu Osvallo e fu Maddalena, nata a Castel-

nuovo, domiciliata ad Udine, nubile, cattolica, domestica,

d'anni 21, morta il 3 di tubercolosi all'Ospedale civico.
3. Petris Antonio di Antonio e di Maria, nato a Polesella, do-

miciliato a Rovigo, celibe, cattolico, cameriere, d'anni 21,
morto il 3 di tubercolosi all'Ospedale civico.

4. Ongaro Giuseppe di Giuseppe e di Francesca, nato a Trieste,
domiciliato ad Udine, colibe, cattolico, di mesi 5, morto il 3
di gastro enterite.

5. Castagnoviz Giuseppe di Francesco e di Maria, nato o do-

miciliato a Cividale, celibe, cattolico, fornaciaio, d'anni 29,
morto il 4 di moningite all'Ospedale civico.

6. Turebi Giuseppe di Fortunato e di Anna, nato a Trieste, do-
miciliato a Ravenna, celibe, cattolico di mesi 8 112, morto

il 5 di gastro enterite.
7. Calzavara Umberto di Eugenio e di Luigia, nato a Trieste,

domiciliato a Venezia, eattolico, di giorni 18, morto il 5 di
debolezza congenita.

8. Montalbetti Renato di Eugenio e di Francesca, nato a Trie-

ste, domiciliato a Varese, cattolico, di mesi G 112, morto il
6 di cholera inf.

9. Bandini Gioacchino ? f, nato e domiciliato a Roma, celibe,
cattolico, ex-guardia di finanza, d'anni 25, morto il 1 di a-
sfissia.

10. Cinat Luigia fu Luigi e di Veneran.la, nata a Trieste, do-

miciliata a San Vito al Tanaro, nubile, cattolica, ballerina,
d'anni 15, morta il 6 di tubercolosi.

11. Sottile Augusto di Antonio e di Regina, nato a Trieste, do-
miciliato a Galeriano, celibe, cattolico, calzolaio, d'anni 15,
morto il 9 di tubercolosi.

12. Gianni Pierina di Francesco e di Giovanna, nata a Trieste,

domiciliata a Chioggia, cattolica, di mesi 1, morta il 9 di e-

elampsia.
13. Bortolli Gustavo di Cesare o di Celestina, nato a Trieste, do-

miciliato a Perugia, celibe, cattolico, d'anni 8, morto il 12
di meningito.

14. Diotisalvi Dolce di Rafl'aele e di Natalia, nato a Trieste, do-

miciliato a Venozia, cattolico, d'anni 23, morto il 12 di pneu-
monite.

15. Tomasini Paolina di Luigi e di Maria, nata a Trieste, domi-
ciliata a Vivaro, nubile, eattolica, d'anni 13, morta il 12 di

tubercolosi.

10. Colautti Giorgina di Giovanni e di Alberta, nata a Trioste,
domiciliata a Castelnuovo, cattolica, d'anni 4, morta il 12 di

pertosse.
17. Vidoni Giovanni, illegittimo di Erminia, nato a _Triesto, do-

iniciliato ad Udine, celibe, cattolico, di giorni 12, morto il 15
di debolezza congenita.

18. Baracea Vittoria fu Giuseppe e fu Vineonza, nata a Civita-

vecchia, domiciliata in Ancona, coningata, cattolica, d'anni

31, morta il 20 di careinoma.
10. Bilancioni Clemente fu Sebastiano o fu Francesea, nato a

Mariano, domiciliato a Pesaro, celibe, eattolico, cappuccino,
d'anni 71, morto il 20 di marasma senile.

20. Parazzini Giuseppe fu Giovanni e fu Barbara, nato e domici-
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liato a Rimini, vedovo, cattolico, marittimo, d'anni 71, morto
il 2l di marasma senilo all'Oupedale civico.

21. Zavattini Luigi fu Antonio e fu Maria, nato a P.a Mag-
giore, domiciliato a Venezis, celibe, cattolico, privato, d'anni

79, morto il 23 di marasma senile all'Ospedale civico.
22. Beacco Ida di Felice e di Teresina, nata a Triesto, domi-

ciliata ad Udine, nubile, cattolica, di mesi 2, morta il 23

di croup.
23. De Marco Orsola di Luigi e di Emma, nata a Trieste, do-

miciliata a S. Qgirino, nubile, cattolica, di mesi 5, niorta il
23 di eelampsia.

21, Bertuzzi Vittorio di Marco e di Emma, nato a Trieste, do-
miciliato a Spilimbergo, celibe, cattolico, di mesi 5, morto
il 24 di gastro enterite.

21 Fanelli Giuseppe fu Nicolð e fu Brigida, nato e domiciliato a
Venezia, celibe, cattolico, possidente, d'anni 55, morto il 25
di careinoma.

26. Pastori Carolina di Agostino e di ?, nata a Trieste, domiciliata

a Venozia, coningata, cattolica, priyata, d'anni 35, morta il
26 di tubercolosi.

27. Battiata Vito di Salvatore e di Brigida, nato e domiciliato a

Castellammare, celibe, cattolico, di mesi 15, morto il 27 di

patarro intestinale.

28. Gianni Maria di Francesco e di Giovanna, nata a Capodistria,
domiciliata a Chioggia, nubile, eattolica, di mesi 18, morta

il 29 dí bronchite.
29. Brustolon Luigi illegittimo di;Virginia, nato a Trieste, domi-

ciliato a Sottologno, celibe, cattolico, d'anni 2 112, morto il

31 di eclampsia.
30, Palese Atossandro di Giovanni e fu Anna, nato e domiciliato

a Venezia, coniugato, cattolico, cameriere, d'anni 46, morto

il 31 di tubercolosi.

Settembre.

1. Viridanti Carla illegittima di Virginia, nata a Trieste, domi-
ciliata ad Udine, Rubile, cattolica, di mesi 13, morta il 2 di

tubercolosi.
2. Sgobaro Pietro fu Pietro a fu Lucia, nato a Trieste, domi-

ciliato ad Udine, celibe, cattolico, meccanico, d'anni35, morto

il 2 di tubereolosi all'Ospedale civico.
3. Penso Giovanni di Giovanni e fu Cecilia, nato a Lussingrande,
glomiciliato a Chioggia, cattolico, pescatore, d'anni 20, morto
il 2 di pneumonite.

4. Bernardon Giuseppe illegittimo di Antonia, nato a Trieste,
domiciliato a Venezia, cattolico, fonditore, d'anni 23, morto

il 3 di tubercolosi.

5. Stringaro Sofia di Francesco e di Cecilia, nata a Trieste,
domieiliata a Rivolti, nubile, cattolica, di mesi 3, morta il 4

di gastro enterite.
4. Salazzi Paolo fa Santo e fu Geltrude, nato e domiciliato a

Senigaglia, coniugato, cattolico, carpentiere, d'anni 76, morto
il 5 di schiacciamento.

7, Delfabbro Luigia di Valentino e di Regina, nata e domiciliata

a Cividale Codroipo, nubile, cattolica, di mesi 23, morta il 6

di pertosse all'Ospedale civico.
8. Caethetti Teresa fu Valentino e fu Margherita, nata a Vip-

paco, domiciliata a Venezia, vedova, oattolica, casalinga,
d'anni ß6, morta il 7 di marasmo all'Ospedale civico.

9. Novelli Bianca di Pompeo e fu Teresa, ngta a Trieste, domi-

ciliata a Palmanova, nubile,.cattolica, di mesi 18, morta il
7 di enterf‡e.

10. Marini Giovaana fu Domenico e di Elisa, nata a Treviso, do·

miciliata a Fordenone, coniugata, cattolica, casalinga, d'anni
46, morta l'8 di carcinoma.

11. Liva Teresa fu Giuseppe e fu Angela, nata e domiciliata a

Spilimbergo, vedeva, eattolica, privata, d'anni 66, morta il 9
di pneumonito.

12. Volpo Giovanni di Angolo o di Anna, nato a Trioste, domi-
ciliato a Maningo, colibe, cattolico, d'anni 9, morto il 9 di
meningite.

13. Fassinari Margherita di Domenico e di Gilda, nata a Trieste,
domiciliata a Ravenna, nubile, cattolica, di mesi 15, morta

il 9 di enterite.
14. Pajero Bruna di Giuseppo e di Carolina, nata a Trieste, do-

miciliata a S. Vito (Udine), nubile, cattolica, dimesi 3,morta
il 10 di debolezza.

15. Fieni Renato fu Rodolfo e di Carlotta, nato a Trieste, domi-
eiliato a Reggio Emilia, celibe, cattolico, di mesi 18, morto
il10di?

16. Belloro Catterina fu Antonio e fu Catterina, nata a Tolmino,
domiciliata a S. Floriano, coningata, cattolica, casalinga,
d'anni 47, morta l'It di pertosse all'Ospedale civico.

17. Bedo Virginia fu Antonio e fu Giovanna, Data e domiciliata
a Padova, coniugata, cattolica, privata, d'anni 67, morta l'11
di vizio cardiaco.

18. Boschian Agnese fu Antonio e fu Giuseppina, nata a Vip-
paco, domiciliata a Vivaro, coniugata, cattolica, casalinga.
d'anni 67, morta il 14 all'Ospedale civico.

19. Bruna Aldo illegittimo di Amalia, nato a Trieste, domici-
liato a Maniago, celibe, cattolico, di mesi 21, morto il 15 di
pneumonite.

20. De Narlo Guglielmo di Bonaventura e di Clementina, nato a

Trieste, domiciliato a S. Vito al Tagliamento, celibe, eatto•
lico, di me 16, morto il 16 di difterite all'Ospedale civico.

21. Rovere Giovanni di Giovanni e di Maria, nato a Trieste, do-
miciliato a Vivaro, celibe, cattolico, contadino, d'anni 20,
morto il 7 di tubereolosi.

22. Di Lenardo Antonio di Giov. Batt. ediGiuseppina, natoWio-
ner-Neustait, domioiliato a Resia, celibe, cattolico, nego-
ziante, d'anni 21, morto il 18 di nefrite.

23. Amstici Mario di Giuseppe e di Maria, flato a Trieste, dotni-
ciliato a Vonezia, celibe, d'anni 2, morto il 20 di scarlat-
tina.

24. Tonietto Vittorio di Giacomo e di Maria, nato a Trieste, do-
miciliato a Palmanova, celibe, di mesi 9, morto il 25 di
gastro enterite.

25. Dell'Agata Fausta, di ? ?, nata o domiciliata a Palmanova,
coniugata, cattolica, casalinga, d'anni 60, morta il 25 di tu..
bercolosi.

26. Costantini Pietro di Pietro e di Federica, nato a Triesto, do-
miciliato a Palmanova, celibe, cattolico di mesi 3, morto il
25 di bronchite.

27. Brussa Gustavo di Enrico e di Ida, nato e domiciliato ad
Imola, celibe, cattolioo, di mesi 18, morto il 27 di tubor-
colosi.

28. Penso Maria, di ? ?
,
nata a Lanfru, domiciliata a Venezia,

coniugata, cattolica, casalinga, d'anni 50, morta il 6 settem-
bre di nefrite.

MINISTERO DELLA GUERRA

DiBþOSiziOni fatte nel personale dipendente :
UFFICIAI.I IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 29 settembre 1899:

Povoleri Leonida, tenente in aspettativa per infermitä non pro-
veniente dal servizio, per un anno, dall'11 settembre 1898,
- l'anzidotta aspettativa ð] prorogata di un altro anno, con
perdita d'anzianità, a datare dall'il settembre 1899.

Con R.decreto del 4 ottobre 1899:
Vaccaneo Cesare, tenento reggimento cavalleggeri Umberto I,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia, per la durata
di quattro mesi.
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Arma di artiglieria.

Con R. deereto del 4 ottobro 1899:
ËídÚ&dllá Ñlfió, teileäte Š affiglior'ia, oblloëito in asjiottitiva

er inotiti di f&iiigliä, ¡>er la durata di sei mesi, dal 16 ot-
tobre 1899.

Corpo sahitario inilitre.
Con R. decreto del 4 ottobre 1899 :

ÈÅÉo Ëkidaksârië, soff filiërite médioo 10 be'raaglieri, dispánsa-
io pkr 1 86diäfidadiÏ doi·vizioatiiioperaiánéilte ed insoritto
nel ruolo degli ufficiali medici di complemento.

Con R. decreto del 7 ottobre 1899:

Comola Gittlio, tenétite medico 21 artiglibria, collocato in aspet-
tátifa lièr iiiformith temporafie non prdvenienti dal servizio,
per la dureta di ho arido, dal 16 ottobre 1899.

Corpo contabile militare.
Con Regi ilécreti del 4 ottobre 1899:

89cao Antonio, tedënfe còritibile 11 beisaglieri e Colla Castora,
id. fëggimènto Piërriotite rãÁle cavallei•fa, collocati in aspet-
tÃtWa ger ihreriliità téripörarie non provenienti dal servizio,
per la durata di sei mesi.

IKPIEGATI CIVILI.

Aininini axiohe cëtterale della guerra.

Con Regi decreti del 29 settembre 1899:

Bluechi Antonio, ufBeiale d'ordine di 2a classe, promosso uli-
ciale d'ordine di la classe, dal 1 ottobre 1899.

.Fo•ni Vincenzo, id. 3a id., id. id. di 2a id., dal 1° id.
Con Regi decreti del 12 ottobre 1899:

Giri Adòlfo, vice sägietiirio di 3a classe, promosso vice segre-
táio di 2a classe, dal 1° novembre 1899.

Fadele Francesco, ufficiale di scrittura di 16 id., id. afneiale d'or-
dine di 3a ii., dal 1° id.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di complemento.

Con Regi decreti del 29 settembre 1899:

Spicacci Nicola, tenento medico, tolto dal ruolo degli ufBeinli di
complemento per ragione di età e i inscritto, a sua domanda,
nella milizia territoriale, col grado medesimo.

Zampétti Alfonso, id. e Pinequadio Raffaele, id., tolti dal ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione di età ed inseritti,
a loro domanda, nella riserva, col grado medesimo.

Con Regi decreti del 6 ottobre 1899:

Fonticoli Paolo, capitano fanteria, tolto dal ruolo degli ufBeiali
di complementoper ragione di età ed inseritto, a sua domanda,
nella mitizia territoriale, fanteria.

Poggia Pietro, sottotenente medico, dispensato da ogni servizio
militare per informith non dipendenti da cause di servizio.

Ufficiali di riserva.

Con Regi decreti del 29 settembte 1899:

Franchino cav. Eugenio, colonnello medico - Riga Marino, mag-
giore medico - Vasselli cav. Aristide, id. - Ferrari Mi-

chele, id., cessano, per ragione di età, di appartenere alla ri-
serva, conservando il grado con la relativa uniforme.

Bollo Torquato, tenente medico, accettata la dimissione dal grado.

lŸIANMESTO
per le ammissioni ai corsi di allievi sergenti

1. D'otaine del Ministro della guerra, sono aparte, sino a

tutto il gidrno 15 dicembre prossimo, le ammissiorii äi.borsi al-
liefi sergertti, che út•anno cogiituiti, a datare dal to getmaio1900,
fíblie città e nei corpi sottoindidati.

Fanteria di linaa.

Alessandi·ia, regg. 35° -- Catanzaro, id. 46" - Chieli, id. 3 -
Firenze, id. 686 - Messina, id. 73° - Milano, id. 57° -
Modena, id. 55" -- Ñapoli, id. 6° - Novara, id. 92° - Pa-

dova, id. ð2° -- Roma, id. 95° -- Sassari, id. 9°.

Bersaglieri.

Ancona, regg; 11" - Brescia, id. 3° - San Remo, id. 12°.

Alpini.

Conegliano, regg. 76 - Ivrea, id. 4° - Milano, id. 56.

Cavalleria.

Aversa, regg. 22° - Brescia, id. 8" - Santa Maria, id. 3° -
Vöghet•a, id. 170.

Artiglieria da campagna (batterie e treno).

Capua, regg. 12° - Pavia, id. 9° - Pisa, id. 70.

Artiglieria da costa e da fortex:a.
Costa :

Alessina, 46 brigata - Spezia, 8a id. - Venezia, la id.

Fortezza:

Mantova, 26 brigata - Piacenza, 36 id. - Roma, Da id.

Artiglieria da montagna

Toiino, regg. da montagna - Conegliano, 5a brigata da mon-
tagna.

Genio (compreso il treno).

Firenze, regg. 3° - Pavia, id. 1° - Piacenza, id. 40 - To•
rino, id. 5° - Torino, htigata ferroviari.
2. Ai corsi di talune delle dotte armi il numero degliallie-

vi ammissibili ð limitato nel modo seguente :
50 allievi in ciascun corso di fanteria di linea e dei ber-

saglieri;
40 allievi in ciascun corso di artiglieria da campagna ;
25 allievi in ciascun corso di cavalleria;
12 allievi per il corso del 1° reggiareato genio ;
36 allievi per il corso del 3° reggimento genio ;
18 allievi pel corso del 4° reggimento genio, 8 dei quali

per la specialità treno di tutti i reggimenti dell'arma ;
20 allievi pel corso del 5° reggimento genio ;
10 allievi pel corso della brigata ferrovieri.

Per gli altri corsi il numero di allievi che possono espervi
ammessi è illimitato.

3. In seguito a loro domanda possono essere ammessi ai cor-
si allievi sergenti suindicati:

a) i giovani che abbiano compiuto l'età di 17 anni, ma

non abbiano ancora concorso aHa leva, e chiedano di arruolarsi
volontariamente o come surrogato di fratello ;

b) gli inseritti della leva in corso sulla classe 1879, com-
presi i rivedibili della leva stessa e di leve precedenti;

c) i militari di 16, 2a e 3a categoria in congedo illimitato
che non superino l'età di anni 26 e chiedano la riammissione in
servizio, il passaggio per libera elezione alla la categoria o la

surrogazione per iscambio di categoria;
4) i caporali e soldati in servizio sotto le armi.
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Per gli aspiranti di cui è patula alla lettera a), l'etå di 17

anni devo essere compiuta entro il 31 dicembre prossimo,
4. Per essere atmnessi ai snaccennati corsi, gli aspiranti tutti

indistintamente debbono saper leggere e scrivere; avore la spo-
ciale attitudine Asies par l'arma a cui aspirano; aver tenuto

sempre buona condotta.
Fra gli aspiranti all'arma del genio, i comandanti di corpo da-

ranno in genere-la preferenza a coloro che provino di aver fre-
quentato con sucessão una seudla professionale di arti o me-
stieri ed a coloro che esercitino un'arte od un mestiere fra

quelli stabiliti per l'assegnazione degli inscritti all'arma del

gemo.
Cosi pure per gli aspiranti alla specialità pontieri, sarà data la

preferenza a quelli che provino di essere abili baroainoli.
5. .Gli aspiranti che non siano militari sotto le armi, debbono

in tempo utile presentarsi, con .la domanda e con tutti i doeu-

menti lli eai appresso, al comandante del distretto di loro resi-

denza,
Allfatto di tale presentazione i comandanti di distretto si ae-

aarteranno as gli aspiranti posseggano tutti i requisiti fisici e
d'istruzione all'uopo voluti, .dopo di che li liceamieranno avver-
tendoli che riceveranno pai comunicazione dell'esito della do-

manda e dèl giorno in crii dovranno presentarsi alle armi, pre-
sentazione che avverrà negli ultimi giorni del prossimo mese di

dicembre.
6. I documenti da presentarsi a corredo della domanda di

ammissione ai corsi allievi sergenti sono i seguenti:

Per gli aspiranti all'arruolamento volontario:

a) copia autentica dell'atto di nascita ;
b) cortiûcato di penalitå rilasciato dalla cancelleria del

trihanale civile e penale nella cui giurisdiziono nato l'aspi-
rante;

c) attestazione di moralità e buona condotta rilasciata dal

Sindaco ûel Comune in cui l'aspirante ha domicilio, o dai Sin-
daci dèi vat•i Comuni in cui egli abbia dimorato durante gli ul-
timi 12 mesi. Questa attestazione deve essere vidimata dal Pre-

fetto o Sottaprefetto del rispettivo circondario ;
d) atto di consenso all'arruolamento di chi esercita sul-

l'aspirante la patria potestä.
Quegli aspiranti che siano nati all'estero, dovranno inoltre

produrre un atto di notorietå rilasciato dal Sindaco, da cui con-
sti che siano cittadini del Regno, o tali considerati ai termini

del Codice .civile.

Per i militari in congedo illimitato:

11 foglio di congedo illimitato di cui l'aspirante a provveduto,
ed i documenti di cui alle lettere b) e c), prescritti pei volon-
tari; ove l'aspiranto sia un militare di 3a categoria che non ab-

bia ancora compiuto il 21° anno di oth, anche l'atto di consenso
della persona a richiesta della qualo fu assegnato alla 3* cate-

goria.

Per gli inscritti dalla leva in corso sulla classe 1879

compresi i rivedibili della leva st¢ssa e delle leve precedenti:

a) atto di nase(ta per coloro che non sono ancora stati ar-

Tuointi dai Consigli di leva;
0) foglío di congedo illimitato provvisorio, modello n. 4

del catalogo, por coloro che siano già stati arruolati dai Consigli
di leva;

c) eertilleato di penalità e attestaziono di moralitkebuona

condotta, rilasciati come sopra ð detto.

Per i giovani che hanno compiuto il 17° anno di etå e per i

militari di 2a o 3a categoria bhe aspirano all'ammessione

ai deui corsi in qualità di surrogati di fratelli militari di
16 categoria:

La domanda di surrogazione, redatta nella forma voluta dal §
261 del Regolamento sul reclutamento, ed i documenti richiesti

dal § 263 (tranne quello indicato alla lettera a) se trattasi di

surrogazione semplice, o dal §291 se per iseambio di categoria,
e ciod:

a) domanda di surrogazione redatta su carta da bollo da

lire 0,50 e firmata da entrambi i fratelli;
b) copia autentica delPatto di naseita;
c) eertificato di penalità e attestazione di buona condotta

e moralità rilasciata come sopra è detto;
d) certifiesto d'inserizione sulle listo di leva, so trattasi

di eurrogazioao semplice, o il foglio di congodo illimitato go trat-

tasi di surrogazione per iscambio di categoria.
Per i militari sotto le armi non occorre la produzione di al-

cuno dei detti documonti, bastando all'uopo che siano ricono-

sciuti meritevoli dai loro superiori dell'ammissione ad un corso

allievi sergenti.
Tettti indistintamente, perð, gli aspiranti debbono inoltre pre-

sentare un certificato del Sindaco, dal quale risulti che non siano
ammogliati, nè vedovi con prole.

"/. Tutti i documenti anzidetti sono soggetti alla tassa di

bollo voluta dalla legge, secondo le norme di cui al Capo XIV
dell'Ístruzione complementare al Regolamento sulreclutamento
del 20 agosto 1890, quale fu molificata dall'Atto 201 dell'anno

stesso.

8. Gli aspiranti, che non siano militari alle armi, dichiarati
ammissibili ai corsi allievi sergenti dovranno presentarsi alle
armi per assumere servizio, nel tempo che verrà loro indicato,
al distretto cui presentarono la domanda, il quale provvederà
per il loro invio a destinazione, munendoli dei necessari docu-

menti e mezzi di viaggio.
Al riguardo si avverte perð che a coloro che chiedessero l'am-

missione in un eorso che non sia il più vicino alla sede del

distretto, fra quelli della specialità di servizio cui l' aspirante .6

destinato, non saranno dati dal distretto stesso i mezzi di viag-
gio, dovendo la spesa di v¡aggio, tariffa militare, essere soste-

nuta, in tal caso, dagli stessi aspiranti.
Queet'ultigla disposizione non è, beninteso, applicabile a co-

loro che debbano recarsi ad un corso più lontano nel caso che

siano state chiuse, per completamento di posti disponibili, le
ammissioni al corso della specialità prescelta più prossimo.
Per gli aspiranti che siano militari sotta le armi, sarà prov-

veduto al loro invio alla sede del corso preseelto a cura dei ri-

spettivi comandanti di corpo, i quali ne rogoloranno la partenza
in modo che possano giungere a destinazione non più tardi del
1° gennaio 1900.

9. Verificandosi il caso che nel tempo fissato per la incor-

porazione degli aspiranti allievi sorgenti, fossero tuttora in corso
per taluno di ossi le relative pratiche d'ammissione, queste po-
tranno ossore compiuto ugualmente o quindi l'invio al corpo

dell'aspirante in tale condizione sark effettuato dal distretto ap.

pena compiute le dette pratiche.
10. I giovani ammessi ai corsi allievi sergenti debbono assa-

mere, all'atto dell'ammissione, la ferma di cinque anni.

Quelli però che non superassero gli esami di caporale o di

sergente, ovvero non venissero ritenuti idonei per altra ragiono
a proseguiro il sorvizio come aspiranti sottafficiali, cosseranno
dalla qualità di allievi sergenti e saranno prosciolti dalla ferma
di 5 anni, per continuare in servizio con la ferma di anni 3, o 2

se trattisi d'inseritti di leva già designati per tale ferma, salvo,
bonintoso, la facoltà di chiedere il proscioglimento dal servizio
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per quelli di essi che si trovino nello condizioni all'uopo volute
dallo vigenti disposizioni.

11. Coloro che, avviati alla sede del corso allievi sergenti in
cui furono dichiarati ammissibili, si riñatassero di assumere la

forma di 5 anni o rinunciassoro per altro motivo alla chiesta

ammissione, non avranno diritto ai mezzi di viaggio per far ri-
torno al luogo di provenienza, e saranno quindi dai corpi lasciati
senz'altro in liberta.

12. Il corso d'istruzione ð della durata di 18 mesi; esso ð
perb prolungato di altri 3 mesi per quegli allievi-che al termine
del corso non siano dichiarati promovibili al grado di sergente
e desiderino presentarsi agli esami di riparazione.
Gli allievi che conseguano la voluta idoneità nei prescritti

esami, saranno nominati caporali al compimento dei primi sei
mesi del corso e quindi promossi sergenti al compiere del die'ot-
tosimo mese.

13. Nel caso in cui debbano sopprimersi alcuni corsi per os.
sare riuscito troppo esiguo il numero di allievi stativi ammessi,
questi verranno trasferiti al altri corsi viciniori.

14. Per tutto quanto altro riguarda le ammissioni, i corsi,
gli avanzamenti, eco., gli aspiranti potranno opportunamente con-
sultare il Capo XI dell'Istruzione complementare anzidetta, quale
fu modificata dall'Atto 183 del 1894.

15. Si avverte infine che tanto il Ministero, quanto le altre
autorità militari, consideroranno come non avvenute, e lo lasee-

ranno percib 89nza risposta, tutte le domande di am,missione ai
detti corsi allievi sergenti che fossero presentato da giovani che
al 31 dicembre p. v. non avranno compiuto il 17° anno d'eta.

Roma, addi 20 ottobre 1899.

Il Ministro
G. MIRRI.

Proroga alla presentazione del certifloato di studi mo-
dello 47 per part,e dei militari ammessi a ritardare
il servizio come studenti universatari

Nella considerazione cho la chiamata generale allo armi dei
militari di 16 categoria della classe 1879 avrà luogo nel mese di

marzo dell'anno prossimo, fatta, bene inteso, eccezione di quelli
prenotati per l'asssegnazione alle armi a cavallo, questo Mini-
stero, analogamente a quanto venne disposto con la Circolare
n. 172 del 1898, determina che in quest'anno il periodo di tempo
stabilito dal § 532 del Regolamento sul reclutamento per la pre-
sentazione del certificato modello 47 da parte dei militari stu-
denti ritardatari che desiderano di continuare nel ritardo del

servizio, sía prorogato a tutto il giorno precedente a quello cho

verek a suo tempo stabilito per la suddetta chiamata generale
alle armi.

I comandanti dai distretti militari dovranno conseguentemente
ritardare la trasmissione dell' elenco nominativo modello 32

prescritto dal citato paragrafo e quindi lo invieranno al Mini-
stero entro i quindici giorni successivi a quello in cui avra

principio la presentazione alle armi delle reclute della suddetta
classo 1879.

Roma, addl 20 ottobre 1893.
Il Ministro
G. MIRIU.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

SOTTOSEGRETARIATO DI Stato -- DIVISIONE III - SEZIONE IŸ

2hrsferimento di privativa industriale N. 2064.

Per gli efetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: <Steccho da fasciature inalluminio»,re-
gistrata in questo Ministero al nome della Società < Deutsche
Metallpatronenfabrik & Stendel Emil », a Karlsraha, come da atte-
stato delli 17 giugno 1896, n. 41430 dol Registro Generale, à pas-
sata alla < Deutsche Wafen und Munitionsfabriken & Stendel
Emil », a Karlsruhe, per cambiamento avvenuto nella denomiga-
zione della Società concessionaria, come risulta dal certificato ri-
lasciato dal sig. Julius Ott, notaio granducale Badese, addl 13 set-
tembre 1899, presentato pel visto alla Prefottura di Torino, addi
27 .settembre 1899, ore 9,30.

Roma, il 20 ottobre 1899.

Per il Direttore Capo della III Divisione
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2065.
Per gli ofPetti degli articoli46 e seguenti della leggo 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Tonaglio a piegare e dentare stecche per
fasciature », registrata in questoMinistoro al nome della Società
< DeutschoMetallpatronenfabrik & Stendel Emil », a Karlsruhe,
come da attestato delli 11 giugno 1896, n. 41431 del Registro Go-
nerale, ð passata alla < Deutsche Waffen undMunitionsfabriken
& Stendel Emile, a Karlsruhe, per cambiamento avvenuto nella do-
nominazione della Societa concessionaria, come risulta dal cer-
tificato rilasciato dal sig. Julius Ott, notaio granducale Badese,
addl 13 settembre 1899, presentato pel visto alla Prefettura di
Torino, addi 27 settembre 1899, ore 9,30.

Roma, il 20 ottobre 1899.

Il Direttore Capo della ITI Divisione
CALLEGARI.

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Divieto d'esportazione.
Essendo stata necertata la presenza della fillossera nel Comune

di Fabrizia, in provincia di Catanzaro, à stato, con decreto
del 13 ottobre corr., esteso al dotto Comune il divieto d'espor-
tazione di talune materie indicate alle lottere a, b, e del testo
unico delle loggi antifillosseriche.
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HINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

RESOCONTO SOMMARIO delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di agosto 1899

QUANTITÂ DELLE OPERAZIONI MOVIMENTO DEI LIBRETTI

UANTITA

degli Utizi, Eccedenze

,
di deposito di rimborso complessive Emessi Estinti degli emessi

autorizzati sugli estinti

Meso di agosto 1899
. . . . .

. 7 238,030 174,443 412,473 23,977 10,522 13,455
Mesi precedenti dell'anno in corso . 66 1,920,147 1,249,270 3,178,417 278,970 89,162 180,817

Sommo totali dell'anno stesso
. . . 73 2,167,177 1,423,713 3,590,800 302,056 99,681 203,272

Anni 1876-1898 . . . . . . . . 4,946 37,400,962 23,276,039 60,677,001 5,809,198 2,439,325 3,360,873

SOMME COMPLESSIvm . . . . 5,019 39,568,139 24,699,752 64,267,891 6,112,154 2,539,009 3,573,145

MOVIMENTO DEI 'FONDI

RIMBORSISomme
Somme

DEPOStrI
IRÍOreS8i dceomp 8 1 0 ren'di compdlessiVO RIMANENZE

capitalizzati e degli Effettivi
e depositi nella rimborsiinteressi cassa dei
Dopositi e Prestiti

Mese di agosto 1899 28,486,320 57 - 28,486,320 57 26,256,761 21 1,976,511 41 28,233,272 62 233,047 95
Mesi precodonti
dell'anno in corso 227,500,673 34 - 227,560,67334 176,748,937 66 7,930,301 88 184,679,239 54 42,881,433 80

Somme totali dol-
l'anno stesso . . 256,046,993 91 - 256,046,993 91 203,005,698 87 9,906,813 29 212,912,512 16 43,134,481 75

Anni 1876-1898 . . 3,683,445,808 50 167,i!!,169 i8 3,851,244,977 68 3,099,284,352 57 181,574,491 57 3,280,858,844 14 570,386,133 $4

I
Soxxx coxPLassrva 3,939,492,802 41 167,199,189 18 4,107,291,971 59, 3,302,290,051 44 191,481,304 86 3,493,771,356 30 613,520,615 29

JE3 - JC>epositt (giuc11mia11.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE

Quantitå Somme Quantità Somme

Meso di agosto 1899 . . . . . 5,080 2,099,555 61 6,066 3,096,124 85
2,930,034 97

Mesi procedonti dell'anno in corso , 35,976 28,038,443 59 46,406 24,111,839 33

Somme totali dell'anno stesso . . 41,056 30,137,99920 52,472 27,207,96423 2,930,03197

Anni 1883-1898 640,252 420,493,949 38 943,756 404,901,216 98 15,592,732 40

SOMME COMPLESSIvm . . . 681,308 450,631,948 58 996,228 432,109,181 21 18,522,767 37
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MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL TEBono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certißcati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, a
fissato per oggi, 26 ottobre, a lire 106,98.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d' ac-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio e il Ministero del Tesoro.

25 ottolvre 1899,

Con godimonto
.

Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 •|, lordo 99,28 1/2 97,28 1/

Consolidat.I
4 1/2 /, netto 109 65 2/s 108.53 3/s

4 /, netto 98,97//4 96,97 3/4
3 •/, lordo 62,23 - 61.03 -

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Alla Camera dei Comuni, il ministro sir M. Hicks Boach
ha annunziato che farebbe fronte alle spese della guerra emet-
tendo dei Buoni del Tesoro per l'importo di otto milioni di
sterline.

« Non è certo, disse egli, che queste spese saranno tutte

a carico dell'loghilterra. Le nostre colonie sono invase dai
transwaaliani. Sarà giusto, secondo le leggi della guerra, che
gli abitanti del Transwaal sopportino una parte di cib che
essa avrà costato. Il Transwaal à ricco, grazie ai suoi ter-
reni auriferi.
< L'imposta sulle miniere e eccessiva, ma, sotto un Gover-

no onesto, sarà perfettamente possibile per il Transwaal di
sopportare le spese ordinarie di Governo ed altres) di parte-
cipare, in proporzioni ragionevoli, alle spese della guerra,
pure riducendo le tasse imposte all'industria aurifera ».
Il capo dell'opposizione, sir E. Campbell-Bannerman, ap-

provo la proposta dal Governo, perb che, disse esso, durante
una crisi bisogna far mostra di concordia.
La proposta di sir M. Hicks Beach fu quindi adottata con

336 toti contro 28. La minoranza si componeva esolusiva-
mente di nazionalisti irlandesi.

Il sig. Leids, cho e accreditato dal Governo transwaaliano
a Parigi, Bruxelles, l'Aja, Berlino, Pietroburgo o Lisbona,

ha dichiaratog in un'intervista, obe era diffleile esprimere un
parere sui combattimenti dí Gleneoe e Dundee, perché non

poteva formarsene un'opinione, non leggendo che i dispacci
di fonte inglese.
Il sig. Leyds non riceve più nessun dispaccio da Pretoria.

Esso suppone che la censura li ha intercettati, perehó tutti i te-
lografi sono proprietà degli inglesi.
Senza potere, in conseguenza, avere un'opinione bene de-

terminata, il sig. Leyds ritiene che la situazione, quale 6

attualmente, non sia cattiva per i Boeri. I dispacci inglesi
sono fatti per il pubblico ed il mercato inglese, e sono, pro-
babilmente, troppo ottimisti. Il fatto che i Boeri si ritirano

dopo aver impegnato un combattimento, per riformarsi più
lungi, non significa, dice il sig. Leyds, che abbiano subitp
una disfatta. Cib fa parte della loro tattica e non prova che

essi abbiano subito, finora, uno scacco serio.
Sulla domanda se e possibile, come aff'erma un dispaccio,

che duranto il combattimento di Glencoe i capi Boeri non

avevano comunicazioni telegrafiche tra di loro, il sig. Leyds
ha risposto che le truppe boere possono corrispaniere tra
loro per mezzo di segnali.

Telegrafano da Berlino:
« Attesa l'emozione prodotta dal discorso dell'Imperatore

Guglielmo ad Amburgo, il Governo ha fatto dichiarare, por
mezzo della Norddeutsche Allgemeine Zeitung, che non pensg
affatto di presentare una nuova domanda di crediti per la
marina.

Pero questa nota ufliciosa aggiungo che il sessennato è un

minimum che non impedisce al Governo, se le circostanze lo
esigessero, di domandare un aumento della flotta. »

Il Temps ha per telegrafo da Madrid, 24 ottobre, che nel
Consiglio dei Ministri, teputosi la sera innanzi, furopo esa-
minati lungamente i progetti di decentramento municipale o

provinciale.
11 Ministro della giustizia li dichiarb insollicienti per scou-

giuraro il conflitto in Catalogna e soddisfare le aspirpzioni
regionaliste, incoraggiate dai programmi e dai discorsi degli
uomini di Stato conservatori, prima del suo avvenimento al
potere.
Dopo queste osservazioni che non tornavano gradite agli

altri Ministri, il Ministro della giustizia, sig. Duran y Bas,
che ò un catalano regionalista, ha dato le dimissioni insi-
stendovi irremissibilmente nonostante le istanze dei suoi col-

leghi.
I Ministri hanno deciso poi di sospendere lo garanzio co-

stituzionali e di proclamare lo stato d'assedio nella capitale
della Catalogna.
La stampa ufliciosa annunzia che il Governo ha trovato il

mezzo di portare a 60 milioni di pesotas lo economio nel
bilancio.

l\TOTIZIE V.ARIE

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina, provenienti da Ve-
nezia, transitarono ieri alle 12,90 per Verona, e giua-
sero alla stazione di Milano, alle oro 15,fõ, ossequiato
da tutte le Autorità.
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Alle ore 15,20 giunse da Arona S. A. R. la Du-

chessa di Genova Madre che, seesa, baciò le LL. MM.,

pure disceso sulla banchina, trattenendosi in collo-

quio per qualche minuto. Indi i Sovrani e la Duchessa
di Genova salirono nel medesimo treno, diretto a Mon-

za, che ripartì alle ore 15,25.
All'arrivo ed alla partenza le LL. MM. e S. A. R.

la Duchessa di Genova furono salutate rispettosa-
mente dalla folla che si era accalcata intorno ai treni.

Le LL. MM. e S. A. R. arrivarono a Monza alle

« Osservazioni sulla eziologia o terapia dell'ozoma »; il dott. Della

Vedova svolse uno c Studio comparativo della terapia ontiozena•
tosa >; il dott. Cognolo parlo sulla ¢ Crosi sanguigna e la eco-

nomia generale dell'organismo e negli oronatosi trattati colla

cura sierotepica >; il Gradenigo sulle < Condizioni attuali della

cura dell'ozeno; > il Massei di Napoli infine delle « Complicazioni
laringee della sarcomatosi cutanea ».
Marina mercantile. - Ieri i piroscafi Città di Milano e

Las Palmas, della Veloce, partirono il primo da Las Palmas ed

il secondo da Santa Cruz di Teneriffa, entrambi por Genova; il

piroscafo Vincenzo Florio, della N. G. I., giunse a New-Orleans.

ore 15,40. TELEGRAMMI

S. A. R. il Conte di Torino, giunto l'altra sera a

Massaua, ð partito ieri mattina, alle ore 6, a bordo

del Volturno, ossequiato dalle Autorità ed acclamato

da immensa folla.

X Congresso di medicina interna. - leri mattina, nella

sala della Biblioteca Alessandrina, fu inaugurato il X Congresso
di medicina interna.
La sala era affollata di medici e professari, venuti a Roma da

tutte la parti d'Italia.
Erano presenti abche molti ufficiali medici e parecchie si-

gnore.
V'intervenne anche il pro-sindaco prof. Galluppi.
Alle 9,45 entrò il presidente, S. E. l'on. Guido Baccelli, salu-

talo da un prolungato applauso e prese posto sul banco della

presidenza eoi professori senatore De Renti, on. Senise, Mara-

gliano, Queirola ed il segretaría dott. Luâatello.
E¿li pronunziò il discorso d'apertura del Congresso indicando

i maggiori e più importanti temi di cui il sapiente Consesso

davova occuparsi.
Dapa l'applauditissimo discorso, il Congresso iniziava i suoi la-

veri con lo svolgimento del tema < La Clorosi » da parte del

prof. Castellino di Napoli.
Nella seluta pameridiana prosero la parola sulla Clorosi i

dottori Arcangeli, Tedeschi, Giudici, Palese, Da Dominicis, Boeri

ed altri, a cui risposero i relatori Castellino e Riva.

Quin li priaeipió lo svolgimento della varie comunicazioni po-

sto allordine del giorno.
A sagretari del Congresso per coalíuvara il segretario gene-

rale, furono nominati i signori dott.jAporti, Boidi, Landi, Sirleo,
Zari e Zanoni.

Congresso di laringologia, otologia e rinologia. - Ieri
stesso all'Università fu inaugurato il Congresso di laringologia,

otologia o rinologia.
A9sistovano parecchie notabilità mediche d'Italia. Erano pro-

senti i professori Grozai (Pirenze), Massei (Napoli), Gradenigo

(Torino), Mattel (Genova), Arslan (Palova), D'Aiuto e Tacchi

(Bologna), Egidi, Nuvoli ed altri (Roma), Garzia (Napoli) segre-
tario.

11 presidenta del Congresso, prof. Giuseppe Gradenigo, portð
un saluto ai Ccugressisti, rilevando l'importanza dei lavori.
Fecero comunicazioni il prof. Grozzi ði Firenze sul tema « La

fisiopa:ologia dei nervi olfattivi ». Il prof. Giulio Masini Pi Ge-

nova « Sulla misura del tempo sulla reazione olfattiva ». 11 dott.

Martuseelli di Napoli tratto di alcune « ricerche sperimentali
sui bulbi olfattivi ». Il prof. Gradenigo < Su alcuni esperimenti
in sensazioni gustative ». Il dott. D'Ajato di Bologna « Dell'uso i

dëlle barbe di penne nella terapia delle fosse nasali e della

rinofariage di un particolare speedlum nati ».

Nella seduta pomeridiana il dott. Ambrosini diMilano fece delle

(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 25. - A Wsetin (Moravia), iersera, vi furono gravi
disordini.
I gendarmi fecero uso delle armi. Vi furono 2 morti e 17 feriti.

Intervenne indi la truppa, che ristabili l'ordine.

Anche ad Holleschau (Moravia), ieri, dopo i funerali delle

vittimo dei disordini dei giorni scorsi, vi furono gravi assem-
bramonti dispersi dalla truppa. Vi fu un ferito.

ORANGE-R[VER, 21. -- I Boeri s'impadronirono di Klip-Dam,
nel distretto di Kimberley.
Il Residente aggiunto ingleso el un suo impiegato sono stati

fatti prigionieri.
Si crede che i Boeri marcino sopra Douglam.
PARIGI, 25. -- 11 Procuratore Generale, Bernard, ha presen-

tato la sua requisitoria sulle risultanze dell'istruttoria deÏla

Commissione dell'Alta Corte circa il complotto contro la Re-

pubblica.
E abbandonata l'accusa per Monieouet, Parseval e Girard ; so.

no ritenuti responsabili di complotto o di attentato contro lo

Stato, Buffet, Chávilly, Freehencourt, Girou Pagés, Bourmont,

Ramel, Déroulède, Barillier, Ballibro, Guòrin, Dubue, Brunet, Cail-

ly, Godefroy o Sabran-Pontevés.
11 Procuratora Generale chiede che si attenda a deliberare per

gli accusati latitanti.
LONDRA, 25. - - Si ha da Capetown: I stata estratta la palla

al generale Sym,ns. Lo stato del ferito è soddisfacente.

La Saint James Gazette dico che la forze navali inglesi furono
concentrate a Molfe, nel Golfo Persica e a Gibilterra, porchè

l'Inghilterra sa quali Potenze la minacciano in quei paraggi.

Il Califfo ha abbaudonato Djahel-Jelir. Nessuna spedizione sarà
inviata at inseguirlo.
CAIRO, 25. -- Il Califfo à fuggito; l'inseguimento è impossi-

bile. Le truppe tornano pertanto ad Ondurman.

CAPETOWN, 25. - Stamane il generale White, a circa sette

miglia al Nord di Ladysmith, attaccò un distaccamento Loero

dell'Orange, il quale si avanzava su Ladysmith. Mancano parti-
colari sul combattimento, ma si crede nel successo d gli In-

glesi.
LONDRA, 25. - L'arsenale di Portsmouth ricevetto l'ordine

di porre in allostimento tutti gli incrociatori moderni
che si tro-

vano in riserva.

LONDRA, 25. - Camera dei Comuni. - Davitt dice che la

guerra contro il Trauswaal ð il maggior delitto del secolo e di-

chiara di presentare 19 sue dimissioni come atto di protesta.

LONDRA, 23. - Un dispaccio pervenuto al Ministero della

guerra da Rietfantein, in data di ieri, ore 10 ant., dice che nello

scontro che ha avuto luogo presso Ladysmith fra le truppo in-

glesi, comandate dal generale White, ed i Boeri, le perdite de-

gli Inglesi furono 12 morti e 89 feriti, la maggior parte dei

quali appartiene al reggimento Gloces¢cr.
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VIENNA, 25. - Camera dei Deputati. -- Si riprendo la di--
scussioao sulla dichiaraziono del Governo.
Parlano parecchi oratori.
Malfatti dichiara che gPitaliani considerano giustifleata l'a-

boliziono delle Or3inanze sulle lingue o sperano che il Governo
abolirà anche lo Or3inanzo che ledono i diritti tradizionali della
lingua italiana nolle provincie italiane. Queste attenderanno le
disposizioni del Governo.
La discussione à indi interrotta, rinviandosone il seguito a do-

mam.

BUENOS-AYRES, 25.- Il colonnello Pando ð stato eletto Pre-
sidente dalla Bolivia.

LONDRA, 26. - Camera dei Comuni - (Continuazione). -
Il Ministro delle Colonie, Chamberlain, confutando le critiche di
Sir W. Harcourt, rileva la franchezza della condotta del Governo
inglese riguardo al Transwaal. II Presidento Krüger inveco, colla
sua politica insinuante obbligo l'Inghilterra alla guerra, torgi-
versando por inviare un ultimatum quando gli Inglesi fossero
i.npegnati altrove e renlondo così la guerra inevitabile.
Conclude dicendo che l'Inghilterra vuole mantenero l'egua-

glianza dei bianchi e la aupremazia ingloso nell'Africa del Sud.
Si approva in seconda lettura, con 224 voti contro 28, il pro-
getto dei crediti suppletivi per la guerra.
LONDRA, 26. - Un Comunicato affisso al Ministero dolla

guerra dico che si suppone che il 18° raggimento Ussari, il
qualo prese parte, il 23 corrento, al combattimento di Gleneoo,
sia stato fatto prigioniero dai Boeri.

Il Ministero della Guerra pubblica pure .un dispaccio del Ge-
nerale White il quale annunria di non avero più alcuna inquie-
tudine riguardo alla colonna del Generale Yulo che fu raggiunta
dalla sua avanguardia a tre miglia da Ladysmith.
LONDRA, 26. - Dispacci annunziano che un colonnello, un

comandante, due capitani o cinque luogotenenti, dei quali era
stata segnalata la scomparsa, sono prigionieri dei Boeri orl sp-
partengono al 18° reggimento Ussari ed ai fucilieri di Dublino.
PRETORIA, 24 (rit.). - Forze boere, comandato dal Ganorale

Cronj•, hanno incominciato, stamane, il bombardamento di Ma--
foking.
Venne accordato allo donne od ai fanciulli il tempo necessario

por lasciara la città.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 25 ottobre 1899

Il barometro ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

matri.............50,60
Baremetro a mezzodi . . . . . . . 7GI,0
Umilità relativa a mezzodi

. . . .
73

Vento a mezrodi . . . . . . . . N debole.
Cielo

. . . . . . . . . . . . nuvoloso.

Massimo 20°,0.
Tormometro contigrado . . . .

Minimo ll*1.
Pioggia in 24 oro

. . . . . . .
mm. 0,0.

Li 25 ottobre 1899.
In Europa pressione olovata sulla Francia orientale a 772;

bassa sul Golfo di Finlandia a 737.
In Italia nelle 24 ore : barometro abbassato ovunque di eirea

4 mm.; nebbie specialmente sulla Valle Padana.
Stamane: cielo sereno all'ostrema S della penisola ed in Si-

cilia, vario in Sardegna, nuvoloso o coporto altrove.
Barometro quasi livellato intorno a 700 unn.

Probabilità: venti <1eboli specialmento settentrionali; eielo se-
rono al Sud, vario altrove.

BOLLE'Ì'TINO METEORICO
den Uffleio centrale di meteorologia e di goodinamica

ROMA, 25 ottobre 1899.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima ) Minima
i

ore 7 ore 7 ; nello 24 ore

j precedonti

Porto Maurizio. .
-

Genova. . . . . coperto calmo 19 6 14 0
Massa e Carrara .

- - -
-

Cuneo . . . . . */4 coperto - 16 0 5 G
Torino. . . . . */4 coperto - 16 5 6 7
Alessandria

. . ,
sereno - 17 8 5 7

Novara . . . . 3/4 coperto - 19 6 0 0

Domodossola
. . 3/4 coperto .... 19 1 3 9

Pavia
. . . . . 3/4 coperto - 18 9 5 1

Milano . . . . 3/4 coperto - 17 4 6 1

Sondrio . . . . 3/4 coperto - 15 9 6 8

Bergamo , . . . coperto - 15 G 10 0

Brescia
. . . . coperto - 17 0 3 2

Cremona . . . . nebbioso - 16 0 6 1

Mantova
. . . . nebbioso - 15 8 6 0

Vorona . . . .
- - - -

Belluno . . . , coperto - 16 3 5 6
Udine . . . . , coperto - 16 5 8 5
Treviso . . . . nobbioso --- 17 6 1 6
Venezia

. . . .
nebbioso calmo 16 2 8 7

Padova . . . . coperto - 15 6 6 3

Rovigo . . . .
nebbioso - 10 4 4 4

Piacenza . . . . */, coperto - 16 5 7 i
Parma . . . . . 3/4 coperto - 18 0 8 0

Reggio nell'Em. . 3/4 coperto - - 4 I
Modena . . . . coperto - 17 2 7 6
Ferrarg . . . . 3/4 coperto - 10 3 8 3
Bologna . . . . */, coperto - 16 6 8 2
Ravenna . . . . coperto - 10 0 4 2
Forll

. . . . .

*
. coperto - 1ò 0 8 0

Pesaro. . . . . 3/4 coperto calnio 15 0 7 0
Ancona

. . . . 3/4 coperto calmo 18 0 12 0
(Jrbino. . . . . 3/4 coperto - 16 0 8 0
Macerata. . . . 1/, coperto - 18 6 12 7
Ascoli Picono . , sereno - 20 0 0 0
Perugia . . . . 3/4 coperto - 17 2 10 2
Camerino. . . . */, coperto - 17 2 10 3
Lucca . . . . . coperto - (8 6 G 4
Pisa.

. . . . . coperto - 21 0 7 6
Livorno . . . . 1/2 coperto calmo 10 7 10 5
Firenze . . . . coperto - 18 4 9 0
Arezzo.

. . . . */, coperto - 18 5 7 4
Siena

.
. . . . nebbioso - 17 I 0 8

Grosseto . . . . - - - -

Roma . . . . . nebbioso - 18 1 11 1
Teramo . . . . */4 coperto -

,
20 0 0 2

Chieti
. . . . . */4 coperto -

! 18 0 7 0
Aquila. . . . . 3/4 coperto - 18 7 6 0
Agnono . . . . velato - 18 4 9 8
Foggia. . . . . 3/4 coperto - 10 8 9 0
Bari. . . . . . sereno calmo 18 0 11 5
Lecce . . . . . */4 coperto - 22 9 11 0
Caserta . . . . */4 coperto - 20 3 12 5
Napoli . . . . . */4 coperto calmo 20 1 15 0
Banevento . . . nebbioso - 20 0 8 4
Avellino . . . . */4 coperto - 18 4 6 2
Caggiano. . . . */4 coperto - 15 4 9 i
Potenza . . . . */4 coperto - 15 5 7 1
Cosenza . . . . sereno --- ?! 0 0 0
Tiriolo.

. . . . I/, coperto - 14 8 7 4
Reggio Calabria

, sereno legg. mosso 22 6 17 8
Trapani . . . . 3/4 coperto calmo 24 8 17 6
Palermo

. . . . */4 coperto calmo 23 8 14 2
Porto Empedocle . sereno calmo 26 6 10 0
Caltanissotta . . sereno - 27 0 16 0
Messina

. . . . */4 coperto caluxo 22 5 18 5
Catania

. . . . */4 coperto calino 21 5 14 û
Siracusa

. . . . */4 coperto calmo 21 5 15 1
Cagliari .

.
. . nebbioso cahuo 24 8 14 0

Sassari. . . . . 3/4 coperto - 21 6 14 8
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